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CITTÀ DI CASTELVETRANO 
Provincia di Trapani 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE 

n. 4<' del 27 OEN. 2017 

OGGETTO: REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DEFINIZIONE AGEVOLATA DELLE 

ENTRATE COMUNALI NON RISCOSSE MEDIANTE INGIUNZIONE FISCALE 

L'anno duemila~~Ji)p il giorno ~:. del mese di ~li@.$) in Castelvetrano e nella Sala delle 

adunanze, si è riunita, la Giunta Cpmunale convocata nelle forme di legge. 

Presiede l'adunanza il Sig. Aw. F9/ice .hmior Errante nella sua qualità di 

____S_I_N_D_A_C_O____ e sono rispettivamente presenti e assenti i seguenti sigg.: 

ERRANTE Felice Junior - Sindaco  

CHIOFALO Vincenzo - Assessore  

SIGNORELLO Girolamo - Assessore  

FALCO Giovannella - Assessore  

LI CAUSI Nicola - Assessore  

ETIOPIA Giuseppa - Assessore  

NOTO Antonina Daniela - Assessore  

preso asso 
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Con la partecipazione del Segretario Generale Dott. Livio Elia Maggio. 

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione e invita a deliberare sull'oggetto 

sopra indicato. 

LA GIUNTA COMUNALE 
Premesso che sulla proposta di deliberazione relativa all'oggetto: 

- il responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la responsabilità tecnica ed in ordine alla regolarità ed 

alla correttezza dell'azione anuninistrativa; 

~ il responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la responsabilità contabile e la copertura finanziaria;  

ai sensi degli artt. 53 e 55 della legge n.142/90, recepita con L.R. n.48/91, modificata con L.R. n. 30/2000 hanno espresso  

parere FAVOREVOLE.  



LA GIUNTA MUNICIPALE 

Premesso che: 

l'art. 6-ter - "Definizione agevolata delle entrate regionali e degli enti locali" del decreto 

legge n. 193 del 2016, convertito con legge n. 225 del 2016, prevede la possibilità per i 

Comuni di disporre la definizione agevolata delle proprie entrate, anche tributarie, non 

riscosse a seguito di provvedimenti di ingiunzione di pagamento, di cui al regio decreto n. 

639 del 1910, notificati negli anni dal 2000 al 2016; 

l'adesione alla definizione agevolata comporta l'esclusione delle sanzioni applicate 

nell'atto portato a riscossione coattiva tramite ingiunzione di pagamento; 

dalla definizione agevolata sono escluse le sanzioni diverse da quelle irrogate per 

violazioni tributarie e che con riferimento alle sanzioni amministrative per violazione del 

codice della strada la definizione agevolata comporta l'esclusione degli interessi moratori e 

della maggiorazione di un decimo per ogni semestre prevista dall'art. 27 della legge n. 689 

del 1981; 

il Comune può disporre la definizione con delibera del Consiglio comunale da adottare 

entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione, la quale essendo 

stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 2 dicembre 2016 è entrata in vigore il 3 

dicembre 2016, sicché il termine entro il quale occorre deliberare è fissato allo febbraio 

2017; 

entro trenta giorni dall'adozione della presente deliberazione occorre dame notizia 

mediante pubblicazione nel sito internet istituzionale del Comune; 

Considerato che: 

è opportuno disciplinare le procedure di dettaglio in un apposito regolamento, anche al 

fine di rendere più chiaro il procedimento ed agevolare l'adesione da parte di tutti i debitori 

interessati; 

la definizione agevolata rappresenta un' opportunità sia per il Comune, offrendo la 

possibilità di ottenere la riscossione anche di crediti ormai vetusti ed abbattendo costi 

amministrativi e di contenzioso, sia per il debitore, considerata la possibilità di ottenere una 

riduzione significativa del debito grazie all 'esclusione delle sanzioni; 

Ritenuto di approvare la definizione agevolata delle sole entrate tributarie non riscosse a 

seguito di provvedimenti di ingiunzione di pagamento notificati negli anni dal 2010 al 2016; 

Visto l'art. 52 del D.lgs. n. 446 del 1997 che disciplina la potestà regolamentare in generale; 

Ritenuto di approvare l'allegato regolamento comunale disciplinante la definizione 

agevolata delle entrate comunali non riscosse a seguito della notifica di ingiunzioni di 

pagamento; 

A voti unanimi espressi nei modi e nelle forme di legge; 



DELIBERA  

1)  di proporre al Commissario Straordinario l'approvazione dell'allegato Regolamento 

comunale disciplinante la definizione agevolata delle entrate comunali non 

riscosse a seguito della notifica di ingiunzioni di pagamento; 

Dichiarare con separata vo~aziOt e unanime la presente 

deliberaziol e I. E. ai ssn:i ,:2i! 'CFL '!211° comma del­

la L. R. n. 44/9-1. 



IL SIND l ' 

L 

Il presente verbale, dO,) la lettura si sottoscrive 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il _ _______dopo il 10° giorno dalla 

relativa pubblicazione 

IL SEGRETARlO COMUNALE 

DICHIARATA IMMEDIATAMENTE ESECUTIVA 

ai sensi dell'art, 

Castelvetrano, Il ""="___-=-'-'-'---"*-..,: 

ALE 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Il sottoscritto Segretario certifica, su confonne attestazione 

del messo comunale, che la presente deliberazione è stata 

pubblicata all'Albo Pretorio 

d~ ~ -------

Castelvetrano, Iì.________ ___ 

IL SEGRETARlO COMUNALE 



REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DEFINIZIONE AGEVOLATA DELLE  

ENTRATE COMUNALI NON RISCOSSE MEDIANTE INGIUNZIONE FISCALE  

ART. 1 Oggetto e Ambito di applicazione 

1.  Il presente regolamento, in forza delle disposizione contenute nell'art. 6 ter del Decreto 

legge 193/2016, convertito in legge 225/2016, con le forme di cui all'art. 52, commi 1 e 2 del 

D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina la definizione agevolata delle entrate, anche 

tributarie, non riscosse a seguito di provvedimenti di ingiunzione fiscale ai sensi del testo unico 

delle disposizioni di legge relative alla riscossione delle entrate di cui al regio decreto 14 aprile 

1910, n. 639, notificati, negli anni dal 2000 al 2016, limitatamente alle fattispecie disciplinate 

nel presente regolamento. 

2.  La definizione agevolata si applica sulle seguenti entrate e annualità: 

Entrate Tributarie per le annualità dal 2000 al 2016. 

3.  Per le entrate riscosse mediante cartella di pagamento di cui al dpr 602/73 restano ferme le 

disposizioni previste in materia di definizione agevolata dall'articolo 6 citato del DL 193/2016. 

4.  Sono esclusi dalla definizione agevolata i rapporti che, alla data di applicazione del presente 

regolamento, sono divenuti definitivi per avvenuto pagamento delle somme oggetto 

dell' ob bligazione. 

5.  Sono inoltre escluse dalla definizione agevolata le controversie che, alla data di 

pubblicazione del presente regolamento, risultano essere definite con sentenza in giudicato. 

6.  Il soggetto competente ad esaminare le richieste presentate dai debitori per avvalersi della 

definizione agevolata è il Funzionario Responsabile dell'entrata riscossa mediante ingiunzione. 

ART. 2 Defin.izione agevolata delle somme non riscosse. 

1.  I debitori delle somme dovute al Comune di Castelvetrano richieste mediante notifica di 

ingiunzione fiscale, perfezionatasi nelle annualità comprese tra il 2000 e il 2016, possono 

definire il rapporto con il versamento della somma originaria iscritta nell'atto ingiuntivo 

(tributo o altro), di tutti gli interessi e delle spese di riscossione e notifica, con esclusione della 



sanzione amministrativa. ogni caso, non possono essere escluse le sanzioni da quelle' 

per violazioni tributarie. 

ART. 3 Istanza del debitore e termini 

1. Ai fini previsti dall'articolo 

decadenza, entro il 30 marzo 2017 

tributi, con la quale si v'H',",U,,", la definizione 

mediante ingiunzione. 

nteres:sati devono ",,.,,,,,,,,,,n 

su modello 

a pena di inammissibi

al 

lità, 

a pena 

carichi 

2. contenere il numero di rate con il quale intende il pagamento tra le 

"'-'~;U'-'HU opzioni: 

unica entro il 31 2017 per importi inferiori ad € 500,00; 

b) Con pagamento dilazionato in due importi superiori ad € 500,00; 

O Rata l entro il 31 luglio 17 

O Rata 2 entro il 31 17A"n......'" 

Con dilazionato in tre rate ad € 1.000,00; 

O l entro il 31 luglio 2017 

O 2 entro il 31 ottobre 17 

IJ Rata 3 entro il 31 2017 

Con pagamento dilazionato in rate solo per importi superiori a € 5.000,00: 

D 1 entro il 31 luglio 2017 

O Rata 2 entro il 31 ottobre 17 

D Rata 3 entro il 31 2017 

O 4 entro il 30 marzo 2018 

3. di definizione agevolata dovrà contenere aventi a oggetto i''''U",,-HL.... 

debiti si riferisce stessa, assumendo l a rinunciare ':>LU.!.J.L.U 



4.  In caso di pagamento dilazionato sono dovuti gli interessi nella misura pari al tasso legale di· 

CUI all'articolo 1284 del codice civile con maturazione giornaliera maggiorato di tre punti 

percentuali. 

5. Il comune trasmette al debitore apposita comunicazIOne, nella quale sono indicati 

l'ammontare complessivo delle somme dovute per la definizione agevolata, l'importo e la scadenza 

delle singole rate. Relativamente ai carichi definibili ai sensi del presente regolamento, non sarà 

possibile avviare nuove azioni cautelari né esecutive. Sono fatte salve le azioni cautelari già iscritte 

e i pignoramenti già notificati alla data di presentazione dell 'istanza. 

ART. 4 Effetti in caso di inadempimento 

1. A seguito della presentazione dell' istanza, sono sospeSi tennini di prescnZIOne e di 

decadenza per il recupero delle somme oggetto di tale istanza. 

2. In caso di mancato, insufficiente o tardivo versamento dell 'unica rata ovvero di una delle rate 

in cui è stato dilazionato il pagamento delle somme, la definizione non produce effetti e riprendono 

a decorrere i tennini di prescrizione e di decadenza per il recupero delle somme oggetto, al 

momento del verificarsi dell'inadempimento. In tale caso, i versamenti effettuati sono acquisiti a 

titolo di acconto dell'importo complessivamente dovuto. 

3. Il comune può qualificare come errori scusabili, ritenuti tali ad insindacabile giudizio dell'ente 

stesso, quelli attinenti al versamento delle somme dovute a titolo di definizione agevolata, 

comunque regolarizzati entro il tennine perentorio di 15 giorni dalla scadenza originaria. 

4. L'istanza di definizione agevolata, in ogni caso, non è titolo per rimborso di somme 

eventualmente già versate 

ART. 5 Rigetto delle istanze di definizione agevolata 

1. Il Comune provvede alla verifica della veridicità dei dati contenuti nelle istanze di definizione. 

In caso di accertata infedeltà dell'istanza, con provvedimento motivato, da comunicare 

all'interessato, rigetta l'istanza di definizione trasmettendola all'indirizzo indicato nella medesima 

istanza ai fini delle comunicazioni relative al presente procedimento. 


